MISTERI DEL ROSARIO

Misteri della luce


PRIMO MISTERO

Il battesimo di Gesù:  si apre il cielo al mondo oscurato dal peccato e viene rivelato il Redentore, il Figlio prediletto del Padre,  il servo sofferente che si immola per la nostra salvezza e ci invita a unirci alla sua offerta; è il profeta di Dio o sua Parola: ascoltatelo!  Rinnova il mondo come una nuova creazione dopo il diluvio del peccato; su di esso la Colomba o Spirito Santo aleggia e fa tutti amati e figli prediletti del Padre.

SECONDO MISTERO

Le nozze di Cana:  Gesù allieta le nozze con il vino nuovo dello Spirito Santo per intervento amoroso di Maria, Sposa dello Spirito.  Inizia la nuova alleanza o nuzialità divina con l’umanità nel cristianesimo.  Gesù compie i portenti di Dio e suscita la fede dei discepoli:  amore, fede e gioia sono le caratteristiche.

TERZO MISTERO

Annunzio del Regno e invito alla conversione: il Regno è Gesù in persona che nella sua umanità fa regnare il Padre.  Egli ci assume in un solo Corpo (il suo Corpo mistico, la Chiesa) e in uno solo Spirito; ci invita a convertirci per vivere la vita nuova in Dio.

          QUARTO MISTERO

         Gesù si trasfigura:  egli rivela qual è la meta a cui conduce i suoi discepoli, la gloria dell’anima fin d’ora con la grazia santificante e poi del corpo e del cosmo, ma attraverso la via della croce sofferta e felice.  Vale la pena incamminarsi per la strada del Cristo trasfigurato, crocifisso e infine per sempre risorto.


QUINTO MISTERO


Istituzione dell’Eucaristia:  segno dell’amore di Cristo per noi e comunione al suo sacrificio di redenzione.  Nutriti dell’amore di Cristo, possiamo diventare sua perfetta conformazione per la redenzione del mondo e la gloria del Padre.


P R I M O     M I S T E R O


Dal Vangelo secondo Marco: 


Giovanni predicava:  “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali.  Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.


In quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni.  E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba.  E si sentì una voce dal cielo:  “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto” (Mc 1, 7-11).


Giovanni Battista predicava una conversione straordinaria in preparazione al tempo del Messia.  Tutti si recavano da Giovanni, confessando con pentimento le colpe; e venivano battezzati nel fiume Giordano.  Questo battesimo era un semplice rito penitenziale.  Non era il sacramento del Battesimo che ci fa figli di Dio.  

Il fiume Giordano, dove Giovanni battezzava, era stato testimone di grandi prodigi, tra cui il passaggio di Israele a piedi asciutti quando entrò per la prima volta nella Terra promessa. Battezzarsi nel Giordano era lo stesso che partecipare alle grandi opere di salvezza che Dio aveva compiuto e che avrebbe moltiplicato fra breve con la presenza del Messia.

Giovanni diceva chiaramente che il suo battesimo era solo di “acqua”, mentre quello di Gesù sarebbe stato “nello Spirito Santo”, cioè un sacramento vale a dire un gesto divino più che miracoloso.   Se, per esempio, vedessimo un morto risorgere, dovremmo dire che sarebbe molto più grandioso il gesto divino dell’assoluzione dei peccati nel sacramento della confessione.

 Il sacramento del Battesimo compie questi effetti sorprendenti:  1) effonde lo Spirito Santo nei cuori;  2) dà la sua vita divina e fa figli di Dio; 3) mette in relazione di consanguineità con ciascuna persona della SS. Trinità: cioè fa figli del Padre, fratelli di Gesù e soffusi o inzuppati di Spirito Santo, Amore divino (per cui possiamo amare divinamente Dio e il prossimo); 4) rende membro vivo della famiglia divina, la Chiesa.  

Il Battesimo (e ogni sacramento) sono frutto della redenzione di Gesù;  sono costati la sua vita, morte e risurrezione.  Noi siamo chiamati e siamo cristiani per il Battesimo.  Cristiano vuol dire di Cristo e cioè appartenenti a lui come un figlio ai genitori.  La relazione o parentela creata dal Battesimo è dell’ordine della famiglia di carne e sangue. 

Il battesimo di Giovanni Battista era di sola acqua, era un atto di devozione, come il bagno che si fa a Lourdes: non è né battesimo, né confessione, né comunione; ma un atto di devozione come prendere l’acqua benedetta.  L’acqua benedetta non toglie i peccati mortali, non permette di fare la comunione, perché non distrugge i peccati (come fa la confessione) e non dà nuovamente la vita divina ricevuta la prima volta con il sacramento del Battesimo, se essa è stata distrutta con il peccato mortale.

Gesù viene battezzato da Giovanni nel Giordano.   Poiché il battesimo di Giovanni era un atto penitenziale, ci rende grandemente stupiti il gesto di Gesù:  come mai egli si mise in fila con tutti i peccatori per essere battezzato?  Gesù non aveva peccati, era il Messia e Figlio santissimo del Padre!  

GESU’ COMPIVA UN GESTO CHE INDICAVA UNO STATO DI VITA.

Il gesto che compiva, assimilandosi a tutti i peccatori,  diceva che egli aveva voluto rendersi in tutto uguale agli uomini eccetto il peccato.  Si è fatto uomo prendendo un’umanità (corpo e anima) simile alla nostra:  non con il peccato né con le tendenze al male (originate dal primo peccato), ma simile a noi nelle sofferenze dovute al peccato:  Gesù non rifiutò nessuna conseguenza del peccato e cioè la povertà, l’umiliazione, la persecuzione, la morte e la crocifissione (il peggiore supplizio per i massimi criminali).

Talvolta ragioniamo contro la fede: quando, per esempio, diciamo che non abbiamo fatto tanto male da meritarci le sofferenze oppure  quando pensiamo che i buoni soffrono e i cattivi godono.  La fede ci insegna che tutti siamo peccatori, compresi gli stessi bambini che ereditano insieme con la vita anche i germi di male, di cui è infetta l’umanità ad eccezione di Gesù e dell’Immacolata.

Gesù, mescolandosi con i peccatori che ricevevano il battesimo di penitenza, rivelava quale stato di vita aveva voluto scegliere in questo mondo:  quello dei peccatori, pur essendo innocente.  La vera sofferenza innocente è solo quella di Gesù e della sua Addolorata Madre.  Quella sofferenza ha purificato il mondo inserendo un germe di santità nel genere umano:  allora una nuova cellula entrò nell’umanità, quella di Gesù e di Maria piene di vitalità divina e capace di guarire tutti i mali.

Da quel momento esiste nel mondo la possibilità di distruggere il male; possibilità che diventa realtà per chi riceve i sacramenti e così si unisce si unisce con il Redentore, pieno di vitalità divina.  Senza sacramenti non c’è salvezza, in via ordinaria.  Ma lo Spirito Santo trova molte altre vie per coloro che, senza colpa propria, si trovano fuori del cristianesimo.

CHE COSA SIGNIFICA PER GESU’ FARSI BATTEZZARE NEL FIUME GIORDANO?

Era la proclamazione che egli era diventato in tutto simile a noi ossia che si era incarnato in tutte le realtà della nostra vita, escluso il peccato.  Il battesimo di Gesù nel Giordano era la proclamazione che il Figlio di Dio si era fatto uomo.  Il battesimo di Gesù è dunque una festa natalizia e dà il fondamento della sua passione, morte e risurrezione.  L’incarnazione giunge al suo culmine nella morte in croce.  

Ma non si ferma lì.  Gesù dalla morte giunse alla risurrezione ossia alla trasfigurazione della sua personale umanità e perciò alla possibilità che ogni uomo ha di diventare come lui:  morto al peccato e risorto a vita nuova di figlio di Dio.  Questo si ottiene con il Battesimo sacramento. 

Gesù era venuto nel mondo per il suo grande amore per noi;  non agì da fariseo (come spesso facciamo noi), considerandosi diverso dagli altri; si mescolò con tutti i peccatori.  Gesù ci ha salvati non da lontano, non dall’alto, ma subendo le stesse sofferenze dei nostri peccatori e accogliendole per amore nostro e del Padre suo che lo voleva fratello dei peccatori da condurre nel suo cuore.

Il gesto di Gesù nel Giordano annunziava la sua passione dolorosa.  E quando Gesù fu alla vigilia della morte, nell’Ultima Cena,  compì un altro gesto simile:  lavò i piedi ai discepoli come uno schiavo che si butta ai piedi del padrone.   Gesù maestro e signore ci lava i piedi!  Egli voleva dire che la sua morte doveva essere un bagno di purificazione e di santificazione per tutta l’umanità.  Ma prima di tutto un bagno di sé nel sangue e nella passione dolorosissima.  

La parola greca battesimo in italiano si dice bagno.  Dice Gesù:  Ho da subire un battesimo nel mio sangue e desidero ardentemente di riceverlo.  Il battesimo di Gesù nel fiume Giordano era annunzio del suo battesimo nel sangue ed era il fondamento del nostro Battesimo sacramento che ci immerge nella passione di Gesù, ci purifica da ogni peccato e, così purificati, ci immerge nel cuore di Dio Padre, facendoci suoi figli.

La festa del battesimo è l’ultima festa natalizia.  A Natale celebriamo la nascita di Gesù quando egli divenne nostro fratello; a capodanno festeggiamo il rinnovamento della storia con la sua presenza fra noi e con i secoli dopo Cristo, secoli di fede e di amore cristiano.  L’Epifania rivela la vera identità del povero Bambino di Betlem:  è il grande e infinito Dio fra noi.  Anche il battesimo è un’epifania ossia la manifestazione della vera identità di Gesù:  a lui umiliato in mezzo ai peccatori, il Padre dice:  Tu sei il mio Figlio prediletto!

Dice il Vangelo:  Gesù fu battezzato nel Giordano da Giovanni.  E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba.  E si sentì una voce dal cielo:  “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”.

Gesù viene battezzato nell’acqua ed esce dall’acqua.

L’acqua nella Bibbia ha tre significati: 1) inonda e devasta la terra con il diluvio, come conseguenza dei peccati; 2) lava e purifica dalle macchie come il battesimo di penitenza; 3) rigenera, fertilizza, dà vita nuova e rende il deserto come un giardino verdeggiante.  E’ simbolo dello Spirito Santo che prende la forma di colomba sia in riferimento al diluvio seguito da nuova storia di salvezza, sia come immagine di Israele, il popolo prediletto e amato di Dio:  Tu sei il Figlio prediletto che fai prediletto il mio popolo.

Gesù, Figlio di Dio, facendosi uomo, si tuffò nel nostro mondo in preda al diluvio universale della corruzione e della sofferenza.  A Natale cantiamo:  Bambinello venuto a soffrir!  Gesù venne a trovarci là dove ci eravamo cacciati con il peccato, in una bolgia infernale…  Così è stato fatto  il mondo dai peccatori:  da paradiso terrestre fu reso luogo di triboli e spine (Gn 3, 17-19).  

Con il gesto di immersione nell’acqua, Gesù indicava che con l’incarnazione si era tuffato in tutta la situazione umana delle sofferenze.  Gesù entrò dentro le acque del Giordano fino alla completa immersione.   L’incarnazione fu portata alle ultime conseguenze sul Calvario.  Allora il battesimo di Gesù raggiunse il culmine immergendosi in un mare o bagno nel suo sangue!

L’acqua devastatrice del diluvio lavò i peccati dell’umanità peccatrice al tempo di Noè e diede vita nuova al mondo, fertilità al terreno: ebbe inizio una nuova creazione.  Il Battesimo è una nuova creazione dell’uomo secondo il progetto originario prima del peccato.

Dopo l’immersione, Gesù emerse dalle acque. L’emersione era l’annunzio della risurrezione da morte e l’acquisto di una vita nuova.  Gesù con la risurrezione da morte divenne glorioso e impassibile.  Anche il sacramento del Battesimo compie le stesse realtà in noi tramite i meriti di Gesù.  Ci fa morire al peccato, distrugge ogni male e ci riempie di vita divina e di Spirito Santo amore e vita divina.  Si esce dal fonte battesimale come rinati alla vita di Gesù risorto.  Dice S. Paolo:  Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, non le cose della terra!

Gesù, uscendo dalle acque, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba.

Lo Spirito Santo si rivelò all’inizio della creazione per dare bellezza, vita e gioia a tutto il creato; al tempo di Noè, dopo il diluvio, lo Spirito si presentò sotto forma di colomba per dire che iniziava una nuova creazione e che l’umanità diventava nuovamente amata da Dio.  La colomba è simbolo di Israele amato con predilezione ( = columba mea, formosa mea nel Cantico dei cantici).

Lo Spirito Santo dunque porta creazione nuova, restaurazione dopo la rovina catastrofica del diluvio e vita divina.  Gesù aveva accolto in sé tutte le catastrofi umane con la sua sofferenza, ma poi risorgendo aveva riversato sull’umanità la sua vitalità divina.   

Dall’umanità battezzata o tuffata in Cristo viene la restaurazione umana e cosmica.  Infatti, con la santità di vita, il genere umano ritorna figlia diletta del Padre; e alla fine dei tempi, perfino il cosmo materiale sarà trasformato e rinnovato divinamente.

I cielo si apre.  Era stato chiuso per il peccato, ora si riapre, sorride e dice a ogni persona battezzata:  Tu sei mio figlio diletto, tu sei mia figlia diletta!

Tu sei mio Figlio diletto.  La frase richiama tre testi della Bibbia:  Salmo 2:  Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato; Gn 22:  Prendi il figlio che tu ami e offrilo in sacrificio; Is 42:  Lo Spirito è sceso su di me e mi ha consacrato servo evangelizzatore di Dio e servo sofferente che redime con il proprio sangue.

Gesù è il Figlio prediletto del Padre, il Figlio beneamato (perché si è offerto in sacrificio come Isacco, Gn 22) e il Redentore o Salvatore o Evangelizzatore dell’ umanità.

Ogni battezzato è eletto e prediletto del Padre…  Oh, che grande gioia è questa!  In mezzo a un mondo incredulo e sofferente possiamo essere amati da Dio e divinamente felici.  Gesù  ha riversato il suo Spirito: Amore divino, vita divina, gioia divina!

LA RIVOLUZIONE UMANA E COSMICA, LA RIVOLUZIONE DELL’AMORE!

Comincia una nuova era, quella cristiana in cui si vince il mondo.  Dice la Bibbia:  Questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo:  la nostra fede (1 Gv 5, 1-9).

Mondo qui vuol dire il male.  Come distruggerlo e come portare ogni bene?  Con la fede cristiana.  Che cosa è la fede?  E’ il legame reale, vitale con Dio mediante Gesù, Dio fatto uomo e unito a noi con il Battesimo, la confessione e la comunione.  Questa è la soluzione di tutti i problemi umani, la distruzione di ogni male e l’attuazione di ogni bene: essere uniti a Cristo e portare amore, pace, gioia nel mondo.    

Dice lo stesso passo della Bibbia:  Questi è colui che è venuto con lo Spirito, l’acqua e il sangue.  E’ Gesù che ci dà lo Spirito Santo e ci fa figli di Dio.  Ci ha salvati mediante la sua passione (sangue) e i sacramenti (acqua del Battesimo a cui è connessa la santa comunione e la confessione che ci purifica continuamente).  Il mondo troverà la pace nei solchi tracciati da Cristo redentore.

In conclusione vorremmo cantare di gioia con un brano del profeta Isaia (55, 1-11) che riporto parafrasandolo:  Quanti siete assetati di gioia e di felicità, di amore e di pace, venite pure dal Redentore Gesù e dissetatevi al suo cuore pieno di Spirito Santo!  Qui troverete la sorgente della gioia eterna e divina.  Non spendete le vostre risorse per comprare cose inutili, nocive, dannose…  Quanti si torturano per ricercare quello che rende il cuore ancor più infelice!  Abbandonate l’empietà, cercate il Signore, amatelo e seguitelo.  Egli è bontà paterna e materna (=misericordioso).  Quanto il cielo è alto sulla terra così sono le gioie e le felicità di chi trova Dio, il vero, unico e sommo Bene.

Padre, tu proclamasti Figlio diletto Gesù, concedi a noi, rinati dall’acqua del Battesimo e dall’azione misteriosa dello  Spirito Santo,  di vivere sempre nel tuo amore.

